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A - Lh CITTA' ENTRO LE WF% 

Ancoro racchiusa nelle cerchia quesi coix~letn delle mura, che 

tuttora resistono nonostante il grivo stato di incuria, la cit 

tà conserva evidenti i caratteri del florido pariodo csaunale. 

E non solo per quel complesso gioco fortemente chinrosc~lrato 

di ~m3se architettoniche concrtenate tra loro su differenti 

piani prospettici c differenti livelli, che forma l'asse verti 

oa1e c centrole delI composizione urbanistica dell'intere zig 

tà, estcndensi ai due lati di esso9 ,>i: inche e sopratutto j:;:r 

13 presenza di un te-auto edilizio medioevale, omogeneo c conti 

nuo,in laolti rioni quasi intctto,solo esultato quà e là dall'ip 

trusione sapiante di architetture barocche 0 addirittura neo- 

classicha. Cosicchè, n diff;renzn di altri centri storici umbri, 

cd ssanpio Assisi,dow le ixxso dei nonunenti religiosi hanno 

uno stacco del tessuto urbano (che infatti concludono a ponen- 

te, corile a levante) e dove le architetture del periodo barocco 

si ergono od incombono sullo xudcute architetture due-trecon- 

tesche, a Gubbio sono proprio lo civili architetture ncdievs- 

li anonime, di S.lrlartino come di via dei Consoli di via Balda2 

sini 0 di via Savelli acib Porta, a determinare la scala alti- 

metrica della Città; nè le architetture barocchc,nè le masse 

degli edifici religiosi le hanno soprnvenzate:è la città viva, 

In città dogli uonini,degli nrtigiani,dei mercanti chi ha dotta 

to leage.Non per nulla il principale monunento collocato nel bs 

ricentro,non solo plcninetrico,nn anche cltimotrico d ~'I:I :~. cit- 

tà, è un'architottuya civile,perfettamente carattEri::,::~lt:: corno 

funzione c conc forno, col grande vaso voltato delle .-i~:.ln d& 

le adunanze, che si espande all'ostzrno sulla pi.azz,- :::;ile 

che fufige dn antica:xerc nlln nala,e,nella conposizionc ~olwxe- 
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narie prescrizioni,che risulteranno dall'esame analitico 

della situazione di fatto. 

In quella sede il vincolo generale imposto dal P.R.G. 

potrà eCceziOnalmcnte,in aeterminnti casi,esserc attu& 

t0 e la sopraelevazione ai alcune fronti essere ammessa 

entro determinati l-imiti. 

Posti questi principi generali,il P.R.G. prevede inoltre: 

1) ai rendere pubblico il parco priv.ato,ora annesso al ps 
-~-~-~_- ~.~.. 

lazzo Ranghiasci ed-min-stato di grande abbandono; ~3 par 

CO dovranno 3ssem eseguite opere di manutenzione e,sopr& 

tutto,dovranno essere demolite le due case dis3bitat.e in 

WBO costruite negli ultimi decenni che costituiscono ele 

mento visibilmente deturpante. 

2) di predisporre un .xcesso carrabile al Duo?o,partendo 

dal ponte sul Camignano verso S.Croce si può usufruire 

in pute l'attuale strada in ascesa verso il palazzo 

ducale correggendone la penacnza con un tornante e qui2 

di,imettenaosi nel parco Rangbiasci prima dc1 palazzo 

ducale,ss,ccndere al ripiano do1 serbatoio dell'acquedo 

to passando z lato dei muraglioni dell'antica fortezea 

ed immettersi alllaltezea dcll'Abside dc1 Duomo nella 

strada per S.Uba,ldo; in corrispondenza di tal punto di 

innesto è pure possibile ricavare un posteggio. 

3) di pr+isporre un secondo zcesso verso S.lJbal~o da&la 

eona di S.Agostino,medimtc un tronco stradale che dai 

piedi aolla cab&mvia in costruzione ascende,a monte 

delle mux,e si immette sulla strada per S.Ubaldo. 

4) Di sistemare la piazza 40 Martiri,correggendo il trac- 

ciato della strada carrabile;;; modo da creare un gi- 

dino a tappeto erboso sulla fiancata di S.Francesco,e 

prevedendo un~autor-kxxx. sotterrancs servite da due 

rmpe che si svolgono sul bordo del Cmi&nano. 

5) Di destinare a scuola gli edifici storici Tocchi Mosca -__-.- ~~---.--- _~~~. _~ _.~~ .-.- ~~~~~. 
e Beni,l'uno per la scuola Hagistmle,e l'altro pei- la 
clr,,n, CZ AI bx+n 



Il. Pian0 particolareggint.0 dovrà verificare no1 dettaglio 

queste indicazioni I proponendo inoltre ulteriori utilizza- 

zioni per gli edifici storici. 

Inoltre, compito doi piano particolareggiato sarà di indi- 

viduare i vari Comparti di risananento, stabiiendo un'or- 

dine di successione, in modo che la operazioni di i;lanfo~- 

macione ed ammodernamento degli interni non abbia.110 R prc 

Cedere in modo sporadico e caotico, ma pw intori nllcl~ei, 

che formino unità concluse. 

Attraverso questo operazioni l'abitato storico di Gubbio 

potrà, in un periodo relativamente breve di anni, essere 

me650 in grado di sopravvivere a lungo, con edifici preg: 

voli c funzionali. 

E poichè l'impianto della città originario è sano e vita- 

le in ogni sua parte, non si può neppur lontanamente met- 

tere in dubbio che, compiuta l'operazione di risanamento 

interno, irorganismo non risulti in definitiva perfetta- 

mente efficiente, chè, anzi, le operazioni di risanamento 

avranno anche il compito di far nuovanente appreezare ed 

smare la città antica anche agli stessi abitanti, che og- 

gi molto spesso ne fuggono alla ricerca di puù confortc- 

voli alloggi: la citta antica, ora in parte svuotata, po- 

trà, a sioteniazioni interne avvenute, ospitare fors'anche 

un nmcro di persone maggiore di quello attuale, certame; 

te ir. condizioni di agio non inferiore a quello delle CS- 

se nuove in zona di espansione. Sempre in sede di P.P. 

esermtivo potranno anche aaere esaninate tutte le possi- 

bilità di immettere, nel tessuto urbano del centro stori- 

co, nuove attività produttive, capaci di rivitalizzarlo 

e tali da non deturparlo, alcune essenziali per la città, 

come qualche nlio~o albergo, anche di modeste proporzioni, 

ed eltre conplsnentari alla vita cittadina, come negozi, 

nagezzini, laboratori silenziosi, uffici; mentre, sarà pu 

I>e nGcessari0. in onnTln oorlo -------J-.-- T 



qualohe attivit? nolesta. 

Infine, sarà posaibile, nel dettaglio, prevedere E disci- 

plinare Gli elonenti caratterizzanti dell'arredo stradale 

e delle sistaazioni a terra nelle piazze e nei giardini. 

B - LA.ZONA DI ESYAK?IONE 

1) La recente eswnsione 13 la sua riorwnizzazione. 

Da pochi decenni data l'espansione fuori le mura. Dnll'in- 

fausta demolizione della Torta del Marmorio avvenuta nel 

1900, che strapxndo il lato di chiusa del grande spiazzo, 

già csnpo boario c piazza per IC fiere, J. lato del convep 

to di S.Prenccsco ha eliminato un indispensabile primo pig 

no nel. quadro del cmnple~so gioco volumetrico che oggi 32 

pare dal crocevia del semtiforo in tutta la vastità, ma ie2 

za quella properariono che un tapo si ~VOYU con lo sbar- 

ramento delle mura e delle porta di città, eh& dapprima 

occultaveno e poi impm-wisanente aprivano lo scenario a 

chi vi si affacciava. 

Oggi, il primo piano e malinconicamente scstituito dz una 

concen-trazione di distributori di bamina, con colori, in 

segnf D luci notturne, mentre il lato di chiusa si è spo- 

stato 6 vallo ed è ora deterzinato dz. un3 partite quasi 

continua di case, in gran parte non disdicevoli, eccezion 

fatta ocr 11 dUe msse dell'albergo S.Marco c dcll'edifi- 

cio ad GBZO antistante: il primo, col corpo basso dctcrmi 

na un vuoto, una czvità upazinlc che interrompe la conti- 

nuità della parete di fondo della piazza, il secondo, grc- 

yc di yroporeioni, ml si adatta al~l'aixbicntc. 

altre 1:: ~izzza, così deiinitntn, l'fsyansione era un tem- 

~0 ridotta a Jochi edifici: il Convento delle Cappuccine 
^ ~. -,... . . .- 
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morio, e lungo la strada eugubina, una ochiera di case e 

In Chiesa dalla Piaggiola fuori porta S.Pietro e lungo 

l'antichissima via della Piaggiola; alcune case in borgo 

Nucci fuori porta Romana; ia borgo Damiani con S. Lucia, 

S. Benedetto c S. Secondo. 

Irrilevamte il numero degli edifici residenziali fuori le 

mura, le custruzioni antiche ivi esistenti essendo quasi 

tutto a destinazione religiosa. 

Uno stacco netto separava dunque la città medioevale dal- 

1% cmprgna, e to1o (3rn riiasto fino alla distruzione de& 

la porta del hlnrmorio. Mz fu soprztutto la costruzione dc1 

nuovo edificio scolastico nel 1938 lungo la via eugubina 

a dcterminarc la spinta verso l'esterno, oltrechè a violeg 

tare l'mibiente con una grossa c sgraziata massa volmet,F~ 

ca. 

Fu dnpcrina la utilizzazione, qua c là, delle aree ai mar 

gini delle ctrade principali, della provinciale eugubina, 

del viale della Rintmbranza, della via fuori porta degli 

Ortacci; ad esse ssguirono IC prime lottizzazioni in pro- 

fonditb, verso In Vctturina, sotto S. Benedotto e sotto 

il Tcatru Romano, YCJ?SO S.Bizgio, con i blocchi dell'Ist& 

tuta Cr;se Popolari; piU reccntmente, il nucleo delle INA- 

Caso a S..Pictro, 81 dilà del Cevarello, determinava la su 

tnw. tra la città e l'espansiono lungo il viale della Ri- 

membranza. 

Ilelle maglie di queste recenti lottizzazioni non si trova- 

no edifici scolastici primari nè giardini pubblici, nè aree 

di lavoro di qualche consistenza; gli stessi negozi di pr& 

ma rwco3sità vi scerseggiano; mancano quasi ovunque le fo- 

gnxtwe ed un ranto stradale consistente. 

La riorganizzazione della zona di espansione in atto o la 

organizzazione dell'espansione futura prende le mosso da 

yao:;tc si-inazione c ni ~roponc di passere dal primitivo 

stato di incontrollata utilizzazione do1 suolo ad un nodo 
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50 sia previeta non in funzione dellIabitato del cingolo, 

rn?l per un intcro gruppo di popolazione, con giusto dosag- 

gio fra utilizzazioni di intrresse privato ed utilizzazi~ 

ni di interesso pubblioo. 

Por raggiungere tale scopo il P.R.G. si è vmuto formando 

per gradi, attrDYerS0 un2 successione di inturvcnti, di 

atti amministrativi e di contatti con gli interesscti. 

Sono da ricordare tra lo altre la delibcrzai,nxc ronai?i,n- 

PG n.217 del 24.li. 1956 relativa alle disposizioni trans& 

torie in attesa della presentazione del P.R.G. ed i mani- 

fosti dc1 Sindaco del 14 aprile 758 e del 15 ottobre '58. 

inoltre, a partire do1 1.8.1957 si è costituito 1'Gfficio 

del S.R., che, f.~rrmlnndo parere prwentivo sulle richie- 

sto di licenze edilii,La ha avuto nodo di incomincixo a 

coordinare i'rttività edilizia in atto, indirizeandola 

verso le linee del piano in formazione. 

A questo proposito occorre far notare che se1 il P.R.G. 

EL-mosse potuto BTL;T inizio fin dal '51, fin da quando cioè 

l'Amminintrazior,c 3uti mi aveva conferito l'incarico di 

rodaione, con deliborazione che la G.P.A ritaime allora 

di non ratificare, nolte delle iniziative edilizie, che 

incominciavano a cimifestarsi in Luegli anni, quando anche 

3 Gubbio, sebbene in ritardo rispetto ai centri megiori, 

è arriuatz l'onda delllespnnsione edilizia, avrebbero po- 

tuto ossem coordinate secondo un indirizzo omogeneo, con 

ncntendo una utilixeaziono del suolo ed una distribuzione 

dei servizi migliori di quullo che è stato possibile impo- 

stnra parecchi am-,i dopo, quando già tali iniziative sic. 

privete che pxbblichs (Vedami nd esempio le INACase di 

borgo S.Piotro) si erar.o attuate , quando molti lotti ers- 

no xtati tagliati s venduti. 

Tuttevia anche in tali non favorevoli circostmzc ri è pg 

tutU svolgcro unrtipwz daiJprimn di ricucitura del tzssuto 

cdilieio che si andava sfranniando all'eitcrno e quindi 



di ir?ocl;ilir:cnt9 verso un nuow indirizzo unitario. 

Di ci6 occon'c rendere atto n tutti coloro che !xuxno fa- 

vuri-to, rCctttat0, 0 bc~evoll:!entc- SOppOlt~tcl, questo col.- 

20 di tixonc; 3 tutta 1'Amministrizio:le od in particolare 

al Sindaco Sig. Bai? che in ogni modo ha favorito ?l col- 

loquio con i privzti c che si è roso nttivamentc parteci- 

pc di quczt'opcra di riorgLanizzazione urbanistica; alla 

cw;Laissione cdilizin cha ha collaboro.to per rialzare il 

livello culturale dei progetti; ai tecnici loccli che hw- 

nc pazientemente nac3ltato i consigli e lo stimolo alla 

i=csrsa; si privati interessati che, pur vcdcndo spcBs0 

fratumzrsi la primitiva idea, che si ETU~ fstta sul pro- 

prio sognato edificio, hanno SPLSSO tratto dai colloqui 

sii:i;;!rimcnti per un mnggiorc approfondimento dei propri 

;rJgra*uni. 

In tre anni iono stati csa7in:iti 36 progetti di lottizza- 

zione c- 214 progatti ediiizi ed espressi altrettnnti pare 

ri; bisogna anco1‘i nggiungcra che a-usi sempre, quando SC 

no s.k;zti richiesti emcnds;nenti, si è ottenuto qualche ri- 

xltato pcsitivo c che rarirssimi sono stati i casi insol,- 

bili. &!olte lottizzazioni, infino, sono stat-, su richie- 

st:i d;gii stessi iutcr,cssati, roòattc dnll'Ufficio del 

P.R. 



3 zaro SE il conteggio fosse riiztto estrapolando l'incre- 

i,,cnto dogli ultimi vent'anni. 

El chinro cha in tale ipotesi qualsiasi iniziativa sia pu2 

blica che -riveta dovrebbe essere scoraggiata. 

Ma l'increncnto di pupolaziono nel Capoluogo non segue l'a; 

dxxnto dell'incremento genoralc, nè può essere legittima- 

nontz utilizzato il tasso di incremento passato, che si r& 

ferisco ad un periodo di contrazione del gruppo dcmogrnfi- 

CO eugubino, soprattutto par affetto di emigrazione, e che 

dovrebbe considerarsi transitorio. 

Un continuo salasno domografico delle classi giovani e ri- ' 

produttrici porterebbe infatti l'intcro gruppo eugubino 

~~30 un rapido invìcchinmcnto ed una luntn, ma sicura est&! 

sione; non può I;SSCTC questa la prospettiva che ci proponio 

no di favorire e di rcggiungere. 

D'al~krr perte i fenoncni demografici non sono irreversibili. 

Un gruppo dccroncontc, pub tornare ad essere stazionario 0 

crcscante, sopratutto quando il fcnomcno del decremento non 

è dovuto ad una contrazione del tnsso di nntalità con con- 

temporaneo aumento del tasso di mortalità, cioè non è do- 

vuto alle componenti nnturali dc1 fenomeno; mz è necessario 

tcncr prcssntc che n lungo ondzrc anche il deflusso migra- 

torio di clxsi giovani, influisce decisamente sulla stn\t 

tura dcnogr-fica E dctcr:nina inevitnbilmonte una COntrazi~ 

nc di nascita. 

La malattia demografica eugubina ve dunque curata all'ori- 

gine : occorre evitare l'emigrazione, anzi occorre detcrmi- 

nare lo condizioni fzvorovoli ad un'ondata di ritorno, se 

non si vuole incorrcrc noi poricoli di un lento spopolame~ 

to c della consogucntc agonia non solo demografica, ma an- 

che wonoriica c sociale del gruppo eugubino. 

Or3 è ovidante, anche senza far esplicito riftirimonto ai 

principi base della dsnografia economica, che solo un con- 

sikrcvolc axxnto di risorse può fernnrc, con la ponsibi- 



3~ll'argomonto sark f;.tti esplicita ncnsione nel capitolo 

sul piano di svilu-pa economico; qui sarà sufficiente ri- 

chiamare il fatto che 5.000 ha irrigui c colture specializ- 

zate possono dar lnvo?o,in prina approssimazione a non me- 

uo di 5.000 levorztori agricoli cioè ad un numero presso- 

cha doppio degli attuali kvoretori agricoli nella pianu- 

ra eugubina. 

Inoltre, E ciò intc2res:33 sopratutto il capoluogo, l'opera- 

zione non può non d;-terminare un'occitazione di altre Ut- 

tività ocononichc, sir. per la produzione c traiioimnzione 

dei prodotti indiretti (latticini, carne, insnccati ecc.) 

sir per In crcoziorx di "econonie esterne" L? questi colle- 

gnte. 

Ad esse nggiung&nsi le attività terziarie conn~SsC ed i 

sxvizi pubblici occorrenti c si r.vrà, se non un'idea di- 

nmsionzlc , per lo ~lcno un'indicnrionc della complessità 

d& fcnomcno che puU ~ssore creato. 

Sc poi si conaidtirh che quasi tutti gli incrementi per le 

tw.sfor;nazioni doi prodotti indiretti c per IC LCOnOmie 

ci~torne SRF::~ZYJ quisi sicuruncnte indotti z concuntrarsi 

cpontenoaxcnte nel capoluogo, psrchè, par le sua posizio- 

EC baricentrica di nodo stradale, per tradizione stessa 

è l'unico centro dell;: piunz eugubina in gredo di assolvs 

rc la funzione di "luogo degli scanbi" c si ticn conto dei 

r,ictivi c ncccssari incrementi dei sorvizi urbani, in sue 

ssi KItLi deconni in gran parte trxxurati, ci si rende 

conto che esiste lo possibilità di una vigorosa cspansio- 



hm 1 t invm:;ionc dc1 f anomeno, dctorninnndo un incremen- 

.to donogra!ico di clrnsi giovani. 

O.u~3tq~~t~%~y~ prr Gubbio non è izpossibilo; essa si 

b;;sa sull'igot2ni dell'attualità, in un tempo r?lntivamq ~.~.~~..~~~~~,.-_-~.~ ~.~ ~_ 
te brcvc, dclk irrigazione dcll'intax~ura con 5LO.00 

hi irrigabili, o sulle conseguenti trasformazioni cultua 

1E~c di reedito. 

Sull'argomnto sarà rott2 esplicita uensione no1 capitolo 

sul piano di sviluspo economico; qui sarà sufficiente ri- 

chismarc il fetta che: 5.000 ha irrigui a colture specinliz- 

z:ltc pousono òor lnvoro,in prina approssimazione a non me- 

no di 5.000 lavorAori agricoli cioè ad un nmcro presso- 

cl?; d'Oppio degli attuali kiiorittori cgricoli nella pianu- 

TU eugubina. 

Inoitrc, f ciò int*rosm sopratutto il cspoluogo, l'opcra- 

zionc non può non drtcrminore un'cccitnzione di altre at- 

tività acononicho, sia per la produzione e trai~?urrnnxione 

dei prodotti inàirctti (latticini, carne, insaccati CCC.) 

si- per 1~. crcezione di “sconomie estcxne” Li questi COlle- 

,stc. 

Ad ossi; aggiun;-*si le attività terziarie Conness0 ed i 

servizi pubblici occorrenti e si avr&, se non un'idea di- 

m;nziannli?, per lo Inc no un'indicnzionc della COmplG3Sità 

di1 icnoincno che può tisBere crento. 

Su poi si conaidurà che russi tutti gli increnlcnti per le 

tr:xfor;nszioni dei prodotti iadiretti c per lc LCOnonie 

cs~time s:;r:inm qumi sicurmcnte indotti n COnContraI'Si 

spmtincai~nte nel capoluogo, pcrchè, per la.sua posizio- 

1:~ b?.riczntricE di nodo itrndale, per trcdizionc stessa 

è l'unico centro dcllc pim a eugubina in grado di assolv~~ 

rc 12 funrionc di "lue@ degli scambi" E si tien conto dei 

rAxivi c necessari incrementi dei sorvizi urbani, in sue 

si Ulti2 dccmmi in @xn parte trxcuriti, ci si rende 

canto ci.:c tiiisrte 1:k ponzibilità di una vigorosa cspansio- 

ris dc1 cl:~0luogo chr ricaiede al contempo In su* ComplctU 



riorgr.niaoaeiono pui rmdcrlo in grado di assorbire gli 

incro.zicsnti 0 di nseolvrrc alle funzioni amministrative, 

ccxxzciali cò industriali di un moderno cspoluogo di 

coi2pmnsorio. 

*cnendo prusonti qwzato ipotesi, il capoluogo Fè stato ri- 

dincnsionifo c s-truttrrato, fornmdo alle cnpsnsioni una 

certa cleiticith, mediante l'introduzione di arce di ri- 

ScP-m , in ~r,odo da conscntirc, nel tempo, l'adeguamento a2 

le aiigenz.2 che si mnnifcsteranno in fase di attuazione 

del pinna di trzoformazionc qricola. 

3) Lo diret-triti di eswnsime 

Nella occlte doll~o direttrice di espansione per il cnpolur~ 

80 di Gubbio non si possono nvwe dubbi, tinto evidente 

t lz strutturr. dcll'r.bitato asistcnte c tzmto prepotente 

è la costnntL gcografi&z che carattcrixan il sito. Lungo 

la linea di incon-tra, fra l'altipiano oblungo, che si 

eitmde di Wocainna a Branca, cd il piede della ripida fa& 

da dei 5 nonti, COITO In strnda che si protandc da Brmca 

nd Ontcris del Gatto, DYC incontra 1~ Flaminia e la SS. 76 

per Fabri-no-Frrlcwmra, e da iXocaiana7 lungo il pia d'k- 

.cino, imxttc nella T'ibdrina; nl crntro della pianura sor- 

gc l'ebitato del mpoluogo, lambito a ponente dalla stra- 

Ù:L di Scheggie .chc scende lungo la gola do1 Bottaccione 

c collegato a sud a,Pcrugia con l'anticr strndn del Pic- 

cimo, detta eugubina. 

La preKlcnza d2ll'rmse NW - SE è evidente nell'~,bitato 

xtico, nè vi sono mtivi psr un invursione d'asse. 

Acclw l'tspnsionc svvorrà dm:Quf in modo srcvalentc lun- 

ga l';~~sz XT - SE. E poichè ncll'rbitnto mtico vi è, est- 

Xx .,nti ;viùe,,te, un:mae di simnctria dimmica che passa 

pns la Pi3zj3 2;i C~maoli, così onchc l'ospcnoione non po- 

t1.l:. ,z';. ~ txx conto c:; cucsto fondnnontnlc impianto e do- 

ev~r,à dirigersi, sia l,urc con ca-2ttui 0 pssi differcnzie- 



hnchc oggi è istintiwmcntc pxferita per Ir. rosida-an più 

qunlifimtn, per gli Utossi mtivi: In naturz del sito, 

e IC. vicinarari della, pur lontano, s-tziione fcrrovinria 

di FosizLo. Yentre le parte occidentile dell'abitato an- 

tico, fortcmcnto carxttwieeatn dall'zndnmnto più ncci- 

dcxYtxt0 Io1 suolo c dalk. gola do1 Bottaccione, 3 wznte- 

rmto 7x1 tempo i carz-ttcri di yu:rrticro par artigiani 0 

per contadini che si inurbano, cd è anco?? oggi ben viva 

in tr.1 sene3. 

L'esTzmsionc verso occidente , preferita finora dall'cdili- 

zic Lieno qualificata, potrà in avvenire essore rioolleva- 

t? ti tono, pw mmtenendo in prevalenza cxattere di zo- c 

na di levoro. Al centro, sotto S.Francisco, la zona ha una 

aur dcitinezione n;itur;?lc, che & quollc di fungere da pie 

dostallo 21 penor:!a urbano delle città storica; qui, per 

di piti, riaffiorano continua~mtc i rssti ancora conserva- 

ti ai una piirte delln antica città romna. 

Qumtz zona è <estinsta quindi a rinanerc il più possibi- 

lo inodificatc, ul fi ne di cmszrva*e due beni preziosi: 

la vcdutn frontale sgonbro della citti antica ed i resti 

66ll'nntica civiltà iknvina. 





Lr2re-. del funo d'cryansione è stata stmt-turata con un 

vialo albirato longitudinale che formr. l':rsoe mediano del 

le commicnzioni intsna c che collega l'cspcnsionc oricc 

tale 2 quclln occiduntale passzn20 sul Csxignxm, ,Illa 

confluinza del c.xire110, can un nuovo ponte a qLmt3 c10- 

vatn, Che sostituisco o~ucllo at.tua1.e ivi esistcntc sul foy 

do dcll'~vall~mcnto. L'zsac aodiano è intcrsecito 2u otrE 

de trsnvlrsali, *cr la maggior pRrto eaistcnti, cone la 

strada della Vetturino trnifornnta in vizle clberit,~,, la 

otrzda dcllrs FiLggiola, viri Mzttootti, vir. Buozzi 2 lc 

stn.ila di S. Eisgio, cd alcuno nuove, tra cui: 

a.) l'allaccizxmto dn S. Bcnedctto el nodo so'tto S. Biagio, 

cm Strada che corra id occidente dc113 ~3dc della Lyzi.- 

stentz strada di S. Biagio che fiancheggie il parco ar- 

c:icologico ed è albtrnta sui duo l?ti e cho verrebbe 

trasfonxìtn. in viale pcdonalc; 

b) la IILILIV:I strada di P.R., dal nodo sotto i Cappuccini 

el nodo sotto il mttotoio in progetto e che ha il CO: 

pito di soparnro le ione rcsiùunzixli dallo zone di la 

YOFO. 

Il szttore orientalo dell'csgnnslone E forma di triangolo 

aventi per lati il corso dc1 Cnvnrcllo D dc1 Crxaignano vcy 

90 la città, via. di Borgo Nucci I) vie dc1 Crocefisso a noti 

tc c la nuov: travcroi. 2 valle, conprende circa 56 ha e 

des-tinazione prevalcntcnenti: rosidcnzinlc. 

Su 56 ettari, infatti, ben 30 ancoro inedificati sono de- . .__.. .~- 
stinzti 2d odilisiz, con suddivisione in nuclei 0 curi in- 

icri.ento dei rr:latìvi servizi di quartiere c giardini puh 

blici. 1 servizi di quattiere conprarlona un centro civi- 

co (ntgozi, chici-, cinexutografo) e 2 stuolo prirrwic, 

"'~ 





prcsn tra vinlc Don Xinzoni cd il pnrco pubblico in pro- 

getto, 3~03 oggi cwpwta in pr.rte do nodcstc caectte,chc 

non taracranno ad tEIi3Ol-C sostituite dz più redditizi edi- 

fici, che trnrrimo le loro ragion d'essere dalla centra- 

lità dell'area C Che dovramu cssurc particolamonte COOL 

dinati nei voluni c nelle linee architottonichc data 1'irJ 

portanza della zona, l'unica ad os.swe tnngunte non solo 

ol nucleo storico, IN! par di più nd un conplesso nonmen- 

tale. 

un- ristretta mm di lavoro, che consolidu. mu situazio- 

ne esistente, è prevista, sul retro della chiena della E 

donna do1 Prr2ti, per il Conoorzio Agrnrio che potrà mplinx 

si utilizzando parte dell'are3 dell'ex stmionc ferrovia- 

ria. 

un CBxlix a sè, in questa zona, va fatto all'attua19 con- 

vento delle Cappucciae, che occupa un'arco divenuta ecce- 

zionalm?nte intoressmtc ai lati di via ikttcotti. Il pio 

no non propone per tzic uxu alcunr precisa prcscrizionc, 

mxsnza una ipotesi: qunlorn le Cappuccine ritcncssrro 

giunto il mncnto pw un trnsfcrimnto in zona più pcri- 

ferica, o in nuovo edificio dz costruirsi in una dello ~2 

na rcridcnzinli prcvistc U-1 piano o in un edificio sto- 

CO riattito (ed CS, in S. 3cncdetto) l'imobile reso libe 

1‘0 dovrcbbs css~'ru adibito profermeielmente ad albergo, 

al fine di amcntnrc IC ricuttiviti degli esistenti albe: 

ghi nella zona, c l'or-t0 dovrebbe BF>SCTC adibito quasi in 

terancnte n mrc::to al minuto; in tale ipotesi l'area dc1 

xcrcato previstz; ncllz pinzzctta sull'area dell'attuale 

i:dificio scol?.stico vrrrcbbe c sommrsi ell'arce dell'or- 

to delle Cappuccino, Yivarado sufficimte agli usi ci*- 

t.tdini c t::lc quindi d:: sostituire l'attunlc %Lrcato in 

pimm 40 IEnrtiri; inoltre esso risultncbbo in dirotto 

cull.egn.:~;Gnto con il nircnto ill'ingrosso, con r?agazzini 

c ccllc frigorifere, pAL -visto in edificio basso lungo il 

C2.ni~m.x , nt-lln iox dcttz do1 Molinnccio. 



11 scttorc ~.Well'espnniionc, 2 fa-m trianfolaro, 

doliniteto ir nontti 2-13~3 via Mndounr dc1 Ponte, a valle 

dalla nuov-. tr.vrrs;i ws-turna, ed 7. 1evcnte dalla strada 

pr S. Martino in Colle, comprade circa 40 ha. n prova- 
-_-~'~ 

lun-tc dc;ytinaziono induntrialJ-arti&inn:-lc. 

La zonn ospitr: infatti: tre nuclei industriali, i dustins 

zione prescritto, per inpianti di iiodcotc diaonsioni, *cr 

conplcssivi 40 ha., un2 zona artigisnclc di 3 ha., c desti 

nazione pxscritta, od un'orcn di riserva scnprc poi- in- 

pianti artigirnali, di 5,4 ha.; in totrlc le 3Tcc industri2 

li ed nrtieinncli,proscritto c di riserva, assonnano quin- 

di a 12,4 ha, coprici quindi di uspi-krc finxxhc 2.000 nd- 

detti; Por esso è pr,vistn 1z fonlazionc di un centro di- 

rezionale. 

Le Zone rosidanzinli, c dcstinazionc proscritta, assonna- 

no in questo idtorf c? IO,6 ha, con crcc di riserva per 

altri 7 ha. 

Fra IC zona rusidcnzizli proscritte si trova anchti l'area 

dull'attunli canpo aportivo,di proprietà cozyale, che, 

con il tresf,rincnto del cznpo, diverrcbbc lottieaabilc. 

Senprt nel settore oriontalc,è previsto, oltre le zttrez- 

zeturo di quzrticro, inche un grande rzttatoio nodcrno, 

coprente unt2re3 di c-ita-i 2,5, 2 servizio non solo dcl- 

la città, n? dcll'intiro conprcnsorio intwconunzlc; il 

mattatoio è ubicato all'inizio della zone industriale, 

dove potrxno trovc.r ponto gli stxbilincnti per 1~ lrvor~ 

zionc de!~lc czrni, z non grznde diatznza dal. c::npo boario 

e i.d i!.xicdi,:to contr:tto con 1~1 trwwsa cstznn. 

Rostano d-r issninars lo Òu~ sii cstronc dcllc città che 

si protuaxm sull; propaggini pedcnontanc del monto Foce 

0 del Monti Anscieno. 

Ai uiwdi del nontu ~oce da S. Luci? alla ?2arlonnn del Pon- 

te, a nontc dolli. vir. ononicr, è pkvistn l'utilizznzionc 

della f?acix più b,-.sr.a, in pute psr L:ttrezslture, in pq 

tC p.-r un2 r;sidanrr qwxlificctc. 



istituto di S.Lucir., c. servizio dc1 yu?.rtioro di S. Dkir- 

tino c del12 zona rriidunziclc sotto S. Benedetto; un'al- 

tra SiUOli, clei.;entarc di 5 aule è praistr. nella zona. do& 

la ~ri.~donrm ac1 Pontt n sostituzione dell'zttualc insuffi- 

CiYnte edificio. L'ex convi;nto dei Cappuccini è destinato 

o ad alburgo 0 od una clinie privata. Alcune fascia di 

ville isolete, circondate dz Eapi latti n giardino, sono 

gruviste ad occidente di S. Secondo. e, in alto, lungo 

la panorinica strrdn dello vigne. Una vmtr~ zona rcsiden- 

zicle di riserva è prmistn nei dintorni di S. Donato, per 

circa IO ha. 

Ai piedi del nonte Ansciano, sqwc~ IC vi?. di Borgo Nucci, 

sono prmistc alcune piccole zone rusidcnzieli~ c due fascie 

di vi:.lc isolate Su grendi lotti, r?i piMi di S. Gorolomo. 

Infine, n valle della traversa cstcrna, tra 13 stracln CU- 

gubinc e 13 strndn della Piaggiola, è pr.vinta un rmdisto 

sviluppo con une zona rizidrnxialo di 3,G ha ed una zona 

industrinlz di circz 2 ha. 

In CO~~plOSiO i 166 ha della Zona di cspcnsionc risultano 

così ripxtiti: 

mw rcsidamiali hc 68 pari 31 41% 

eree industriali II ,8 CI 11 11% 

a?ce per YttrezzntUrc L terreni annoiai " 70 " IS 42% 

strccdz principali cr? :;~eo agricole rosi 

due " IO " '1 6% . 

74 Ettari di zr~q+yrcsidunzinle globale, sia pure conprcn- 

siva dsllc otradc intrrno di lottizzazione, dei giardini 

e delle r.1‘cu d2 gioco, con indice di f:bbri.c~zionc vnria- 

bil, tra gli 1,5 ed i 2 eccszionolmnte 2,5, nc. pzr rm., 

aacttono ur.n capienza di circa 15 - 18 !lilr abitanti che 

sor:~.?ti ;z quelli (per ora incogniti) chi potranno OSSCPC 

iiSpit.r.ti *cl cnpol'uogo riswlto, oltre c. qutilli abitanti 

negli c;<ifici csistccti in zonz di esparaionc, 12ovrcbbcro 
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Un particolare ccxo a sè ve fstto allo riorganizzazione 

del oervizio scolastico. 

Lt: sew&,e clemont~ri,oggi esistenti nella zona *on0 3: 

l'edificio centrale,contenunte 31 aule,la scuola al Cr% 

cefisso,di 3 aule,2 la scuola a Xadonna del Ponte,di 3 

aule ; in totale 37 eulc,con capienzs,quindi,di 1.480 al- 

ni,pari ad unz popolazione di 14.000 abitanti,eccedente 

qwindi al fabbisogno attuala. 

Tuttavia,coll'accrescimento previsto della popolazione 

per il cnpoluogo,le aule pir l'insegnamento elemcntare.so 

no destinote a diventare ad un certo momnto insufficiep 

ti. Inoltro,ense sono psr 1'85% concentrate in un unico 

edificio,chc E si centrale,na diventerebbe grandemente 

scomodo per i nuovi quartieri residenziali, che distano 

da esso arxhe oltre un chilometro. Infine,l'edificio scg 

lastico, costruito nel '38,non solo è un tipo di edificio 

scolastico del tutto sorpessato rispetto ai moderni cri- 

teri,ma è anche stato costruito in modo tutt'altro che cc 

scienzoso.Per contro,l'nree su cui sorge è area centraliE 

sima ed appetibile per rotditizie utilizzazioni. 

Cib considerato,il piano propone unh articolnzione del 

servizio scolastico elementare in 4 edifici,tutti nuovi, 

da realizzare gradualmente nel tempo,distribuiti in modo 

da sr-rvirc agevolmente l'intero TUSO. 

1 gllnt tra .hii P.ini~ .evw ubicati nel le rrw>rnn lui 7nn.71 big C: * 

10 - nuovo cent;o dal. s"ttol<e oiiPntn7~c, aule n.20; 

20 - Piaggiols, II 11 15; 

.3O - S.Tncia, 19 1' 15; 

4O - Madonnn dal Ponte, II " 5; 

p& un tot-lo di 55 oule,cnpeci,quindi,di ospitcre 2.200 

alulni,pari ed uno popolazione complessiva di 22.000 a.bL 

tanti; qualora poi il nwero dagli abitanti dowssti anco 

ra superare tnli cifra,fino 3 rsggiun&rc il mnssimo di 
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incrumunti dovrebbero potersi arrcgra ot,tGnanddn ampliamon 

'ti di ilcani dei prudetti edifici,i quali,proprio per poter 

viri vir: adL:gwrsi,conc capacitk ricettiva,sgli abitanti in 

incremanto,dovrcbboro L'ESCD? concepiti come edifici fonnati 

da clcanti-tipo aggrcgnbili; l'ekmsnto tipo fondamentale 

potrebbe assere,ad esenpio, a cinque aulc,in modo da formo 

TC un nucleo nutonomo,clpnce di ospitare tutto lo classi. 

L'are:i dell'attuale edificio scolnatico verrcbbe,in tal mg 

do e ad un certo nomanto,riedificata u scopi comnercioli,oon 

un'opurarione finanziariamente attiva. 

POI. quanto riguarda l'inso#nancnto secondario c pvofessio- 

& sono stati prtivisti due grandi gruppiz 

- :;li insegnamenti umanistici sono stati ubicati attorno 31 

l'edificio dal liceo in corso di edificazione,e formano, 

unitalente alle ncuole di S.Pietro,un grande complesso or 

ganico; 

- gli ins..gnamenti tecnici sono stati essi pure raggruppati 

in unico grande conplcsso,collocato simmetricamente al 

coupltisso unnnistico,rispitto all'asse centrale del Pa@ 

zo ddi Consoli. 

Il primo co~~plcsso è insrrito nel punto d'incontro tra 13 

?,ona rusidcnziale di cspasione orientale cd i quartieri di 

S.Pictro c S.Andrca,cioè 31 csntro di una zona essenzialr.en 

te rzsidonziale. 

Il secondo,quollo degli inscgnnmenti tecnici,* collocato 

fra l'nspansione rcsidinziale occidentale ed il qunrticrc 

di 5,&~tino,~l ccntm di una zo;m +ssmzialwn to artigiana 

.le E industriale. 

La loro prcscnza ncllc vicinanic izuediatc delle zone di 1~ 

voro è encho motivati dal:c possibili concessioni cha questi 

istituti potr&no avac con i futuri liborn~tori artigianali 

od industriali,presso i qwli potrrnno nnchc svolgersi dulie 

escrcitrzioni prrrtic?x!. 

Iniinc per In Scuola d'Arte c per l'Istituto Xwistrnle 



no di edifici storici,nel qwrrtiere di S.Mrrtino,e cib al 

fine anche di vitalizznre questo settore della citti sto- 

ca. 
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na sia a uontc che n vnllc della strada. Una strada principa- 

lc che passi fin dui file inintzrrottc di ciisc non k più una 

strada: ?? un pLricolo continuo cd un continuo affanno per chi 

la percorre com Por chi vi abita ni margini. Vi sono purtroE 

po esalpi a non finire di tali assurdi risultati lungo le no- 

stre statoli; basti ricordms l'bdriaticn o il tratto di pa- 

dana infcriorc do Moncalieri a Troffarollo, per fa.?? affioro- 

1‘2 alla wnte lc pcnosità di tali situazioni. Anc!lz tra Moca- 

iana ~1 Brcncn vi + stcta fino ad oggi la tondcnza il questa 

ostansionc pzr ?ilc parallele 2 già ogai alcuni tratti di 

porcorso, a Padule, a S. Secondo, nl Corsa, a Scaorit~.; sono 

divenuti diPficoltosi, se non già pericolosi. Un intcmcnto 

disciplinrtore è quindi indispensabile. 

11 principio che puà gwidzrc 3 risultoti sicuri in tale ape- 

ra di riorgrnizmzione c di disciplina è quello di individus 

re, anzitutto, i trat'ti di stradx divenuti oruai pericolosi 

e per i quali occorre prodisporre una vrcimte alla viabili- 

tà principnlc- ri quindi di contcmre IC ospnnsioni in nuclei 

organizzati dotati ciascuno non sala di zone rCsidcnzizli, 

na anche di atlreaz?.ture e di possibili zone di lavaro, che 

potranno trcrr? ragione 3~11~ trasfbrmziono doi prodotti 

agricoli. 

E, inwro, l'incmucnto degli insedimenti fra Branca E Noce 
_~. 
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li in pmfondità wmc i3 collini cd introduce unn zo- 

n:: di lz.voro, di fronte 01 Ci:-itcro, conpresa tra la 

stradt. e l'ex scdc ferroviwin, ohe potrà essere utilie- 

zatn cmx as.iL' dc1 servizio all'industria. 

Da Gubbio vumm Ivloceiana, dopo il nucvc impimto di cemen 

tcriz sul qua10 è nffirmmta un'a.rea di anplimento si 

susseguono: 

T") il nucleo abitctc del Corso -, pi)r il quale è previSta una 

dwieeionca valle della statile, al fine di evitare la 

stmttoia, con mplimento anche per cv?ntuUli nbitazio- 

ni per gli addetti al cazntificio. 

8") L'inccsato continuo di Soacnte, Case Nucvc, Casarmrcin --t 

F&&io, cha si svilqlpn e loto dcllu strada per 2 Xn. e 

mzzo. Il piano pravcde di deviare u volle 1s statale 

~2. trotti pericolosi e di crgmizzare gli insedimenti, 

spingendoli in profondità cssenzialsenta 3 imntc, in m- 

do du forilari: un nnstro przusochè continuo, in cui sono 

insmite IC nrcc pir pubblici,, attrezzature cd uno zona 

di lavoro. Il nnstro tcrninc, verso occidente, con l'at- 

turlc Ciriitoro, di cui è previsto irnnplimcnto. 

9O) Ultino, l'inscdiancnto di Mocciana chiude In pinnure ad 

occidenta. Per il borgo, finora sviluppato lungo In str5 

aa, è prcvis~to ial piano un scstanzicsc anpliaocnto in 

prcfundità, n ilonts della chiJsctta, con zona di lnvoro, 

che puh trarre la sua ragione anche d-.i ccllcgz.,.:cnti con 

il Buranese. 

. La succossionc degli inscdinzxti foriaa un unico gra.:J~' n'a- 

str0 :ifPcccia.to vei-su la pianura, in cui si nlternnno zone 

di residsr,za, pubbliche ottrczzntwe, zone artiginncli c PE- 

sidcrzirli , il tutto in continuo contatto con i 5.003 ettari 

di pianura irri;uc, ch3 costituisccnc un'unica gr3r.d3 zona 

di hvoro. 

LT città è presic~cbè -.l centro di questo nastro L prysicde 
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nare gli inucdiaxnti con nnygiorc clcsticità c precisione 

in funzione Ui fotti ccncreti c vicini, per tutta la fescia 

è stata prevista 13 obbligstoria foraazione dei piani pnrti- 

colarogyinti esecutivi. 

S&à in tal uodo possibile sottoporre a piano particolareggia 

to le porzioci 2~1 nzsttro che via via diverranno prossime al 

13 *risfor;aezionc, m si dovrà, in ogni caso, ixmtenaw l'in 

dirizzo gcneral~ dclincsto dal pimo, che contcnpln lo svin- 

colo dzllc zone r<sidcnziali dclla statale, l'intcmallo di 

zona zqgricole fm :li agclonor-ti, ed una strcttc integrazio 

ne fra residcnzc, attfczzature ed aree di lavoro. 

B - si altri inscdiauenti sul territorio. 

Il piano ili trnsforaeionc delle pianura non sorebbc conple- 

to, se non prinilessc in cscac snchU i due inscdizmenti esi- 

stenti lungo lil provinciale Eugubine, Cipolleto c Ponte d'As- 

se 

Quest'ultimo h3 un precipuo carattere industriclc, dato dal- 

la prcsxmu. <cl tabacchificio e dcllc fornaci di laterizio; 

per 1'incrc:xnto di tnli attività sono previste non solo zo- 

nc di zuplixx!lti Ucgli stnbilincnti esistenti, m cnche nug 

VL' zone per altri inecdic,icnti industriali. La zara viene 

quindi 2 cernttcrizzarsi couc concmtrazionc industriale ai 

piedi dc110 colline; esss. è integrata con zone residunziali 

per lavoratori c?~llc industrie, con relativi servizi. 

L'insict?xxcnto di Cipolleto, in vi3 di reccntc espansione 

sorgs in uzzzo nll:: pin.nura, a poco più di 1 Km. da Ponte 

d'ilssi CA 2 poco pih di 2 do1 nodo tra la trsvcrs3. esterna 

o 12 stradr: eugubina. 

Per IC su.2 struttumzione il pi,-.no provede di rettificare un 

trxi;to Jiilla 5tmil.z provincinie (già clzssificota statale), 

che orn forai: xnr. concavità verso l'inc&soto di Cipolleto, 

con uti:: deviazione, chz in quo1 punto, uli3inr? la vista dc1 



Piccione. E poichè, per chi arrivo d- questa strada, che n0n 

è poi solo il co:Lltigc..iato nziurale col capoluogo m è s0pmL 

tutto UB percorso ricco di suggcsioni panoramiche, In vista 

del Pnlnzzo, che, cpparso 2X'inprowiso ds &ngara, via via 

si ingrnndiscc con l'avvicinarsi fino a divcntari: clemente 

doninante del paesaggio urbeno, fino 3 giganteggiere quando 

si approdo alln piazza 40 X2rtiri, costituisce un clonento 

d'attrazione conticua c affnscinnnte, diventa indispensabile 

eli!ainaril ogni possibile ultiriore occultamento di tale vi- 

sto. LS nuova trnwrsa e Cipollcto lcscorà libera la visua- 

le verso la città storica c wreso le canpogna nà occidente, 

r servir& c delii.iit?rc su di un iato l'inscdiancnto futuro, 

i13ntre l:n seae 2ttuak! servirà da spina irrternil del borgo. 

I;n dclinitnziono i? 1Lvnnto 6 dcto anche oggi dnll'nntichis- 

sine. strnda rc~btilinea Ponte dIAssi-Piaggiola, la. cui sede 

& in pxrte csistcntc, in p2rte abbandonata cd ha una larghe- 

zc: ridottn, un è in coapanso fiancheggiata da un filar0 con- 

tinuo di alberi; un rnddoPpi0 di sezione è quindi per essa 

assai facile. LI opzrazionc dovrdbbc lasciare intatta l'nlbe- 

r?ta, che diverrebbe uno spnrtitraffico, 0 pormctterebbc di 

rewpt-r.zro con spesn aodcstz una seconda strada Gubbio-Ponte 

U'Assi, di r.llcgg0rii;,0nto allu futura statalo. 

Con 12 vclorizzczione dc1 due assi fondancntali, Branca-Mo- 

cainna 0 Ponte dIAssi-Gubbio, o con l'organizzazione dei 

IO nuclei rosidonzinli individusti lungo il pirco1'so, tutto 

il territorio coii~axzlc vcwk a gravitare sulla pianura.. 

Qui si avrà 1~ rxssii?a conccntrazionc di popolazione che sa- 

rà possibiic ottcn0rc nel scttorc primario con l'aw~cnto di 

produttività do1 suolo, e cansagwnto auucnto di carico di 

Li3tlO ?‘OpCIT, 0 con 2.0 sviluppo dc110 attivi-tà secondarie 

(industrii) c tcrzi2ric (artigianato e servizi). 

ilon è s.zzwSzia I'i3otrsi chz tr.10 concantrazionc possa 

roJTiunz:crc, ".~.I ._ c farse nnch0 supern.rc, 1~ cifra di 50.000 abi- 

tati, di cui uctk 1~21 cnpoluogo 0 ixtà, 0 forse più, lungo 

il izstro rcsidznzinle produttivo che bordeagin z. scttcntrio 
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